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COMUNE DI FLORIDIA 

Provincia di Siracusa 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

                                                             
 
 
 
Art. 1 - OBIETTIVI 

 
 
 

REGOLAMENTO COMUNALE  

DELLA  

CONSULTA DELLO SPORT 
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Il Comune di Floridia riconosce lo sport come servizio sociale e intende promuovere e sostenere 
ogni iniziativa atta a rendere più accessibile a tutti i cittadini la pratica delle attività motorie e 
sportive quale mezzo di educazione e formazione personale e sociale di tutela e miglioramento della 
salute e di sano impiego del tempo libero. 
Per realizzare tali scopi, ai sensi dell’art.50 del vigente Statuto comunale è istituita, nel rispetto 
dell’art.11 della L.R. n.8/78, la Consulta Comunale per lo Sport, organismo consultivo e luogo di 
partecipazione e confronto tra le realtà sportive, politiche, sociali ed educative della città. 
Essa riconosce come essenziale la libertà organizzativa e si propone di valorizzare le espressioni 
associative, presenti su territorio, garantendo loro il sostegno del Comune. 
 
Art. 2 - DEFINIZIONE 
 
La Consulta dello Sport  è un organo consultivo e di raccordo fra l’Amministrazione comunale e il 
mondo dello Sport cittadino. 
E’ l’organismo territoriale di partecipazione, consultazione, rappresentanza delle associazioni, 
gruppi sportivi, affiliati ad una federazione nazionale e partecipanti a competizioni della 
stessa,operanti in Floridia e singoli cittadini interessati alla materia. 
 
Art. 3 - COMPETENZE 
 
La Consulta per lo Sport ha il compito di: 

a) esprimere pareri consultivi, in ordine a tutte le attività a carattere sportivo che vengono 
gestite dall’Ente locale o da terzi sul territorio comunale e alla promozione e diffusione 
dello sport; 

b) analizzare le esigenze del settore ed elaborare le relative proposte da presentare agli 
organismi istituzionali preposti; 

c) formulare istanze e proposte all’A.C. per il buon funzionamento del servizio in essere e per 
il miglioramento delle iniziative in atto; 

d) favorire i collegamenti e la cooperazione tra le attività sportive proposte da altri Enti e/o 
Associazioni; 

e) proporre la convocazione di assemblee pubbliche relative alla materia sportiva; 
f) rivolgere interrogazioni scritte alla Giunta comunale, alle quali l’Amministrazione comunale 

risponderà per iscritto; 
g) proporre la realizzazione di impianti sportivi; 
h) esprimere parere consultivo in ordine alle norme regolamentari per garantire l’uso pubblico 

e la gestione sociale degli impianti e delle attrezzature sportive; 
i) esprimere parere consultivo in ordine ai criteri per stabilire l’entità contributiva annuale alle 

società sportive presenti nel territorio; 
j) esprimere parere consultivo in ordine alla documentazione presentata dalle società sportive, 

al fine di proporre l’entità contributiva annuale, da devolvere a chi ne ha fatto richiesta, che 
sarà deliberata dalla Giunta municipale o dal responsabile del servizio in base alla 
formulazione annuale del P.E.G. ; 

k) formulare analisi e proposte su problemi generali dello sport, quali la diffusione dell’attività 
sportiva a tutti i livelli, promozione dell’associazionismo sportivo, proposte su realizzazione 
di impianti, promozione attività sportiva all’interno del sistema scolastico; 

l) esprimere parere consultivo in ordine alle proposte per l’attività annuale predisposte 
dall’A.C.; 

m) sensibilizzare la cittadinanza verso le tematiche dello sport; 
n) collaborare con l’A.C. per il miglior utilizzo degli impianti sportivi; 
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o) proporre iniziative tese a rendere la pratica motoria sportiva e ricreativa accessibile a tutti i 
cittadini; 

p) rafforzare i rapporti con il mondo della scuola, di qualunque ordine e grado, promuovendo 
iniziative che diffondano la educazione sportiva e la cultura della motricità; 

q) proporre all’A.C., per la premiazione annuale, i nominativi degli atleti, delle società e dei 
dirigenti e tecnici che si siano particolarmente distinti nel mondo dello sport. 

 
Art. 4 - NOMINA 
 
La Consulta, i cui componenti sono indicati dai rispettivi organismi o amministrazioni di 
appartenenza, è nominata entro sei mesi dalla nomina del Sindaco con determinazione dello stesso, 
nel rispetto delle seguenti clausole e dura in carica in concomitanza del mandato amministrativo del 
Sindaco che l’ha nominata. 
 
Art. 5 - COMPOSIZIONE 
 
La Consulta è composta da: 

- Sindaco o suo assessore delegato; 
- un rappresentante (Presidente o suo delegato) per ogni società sportiva a prevalente attività 

dilettantistica operante nel territorio del Comune di Floridia, in possesso dei requisiti di cui 
all’art.11 della Legge n.8/1978, con un’attività sportiva espletata in modo continuativo a 
livello agonistico, formativo o amatoriale e regolarmente affiliata a Federazione 
riconosciuta dal CONI o a Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI; 

- un rappresentante (Presidente o suo delegato) per ogni Ente di promozione sportiva, 
riconosciuto dal CONI ai sensi del D.P.R. n.530/74, avente sede operante nel territorio del 
Comune di Floridia; 

- un rappresentante per ogni Associazione Portatori diversamente abili che organizza attività 
motorie sportive nel territorio comunale; 

- il Presidente provinciale del CONI o un suo delegato; 
- un rappresentante per ogni Istituto Comprensivo, su indicazione del Dirigente; 
- un rappresentante per ogni Istituto di Scuola Media Superiore, su indicazione del Preside; 
- un rappresentante del Servizio di Medicina Sportiva della A.S.L. del Distretto, su 

indicazione del Direttore Generale; 
- un massimo di tre membri onorari, scelti tra le persone che si sono distinte in ambito 

sportivo, nominati dal Sindaco. 
La nomina dei rappresentanti delle società sportive, degli enti di promozione sportiva e delle 
Associazioni Portatori di Handicap è subordinata alla iscrizione in apposito registro, istituito e 
tenuto presso il Settore di riferimento, in cui indicare i dati identificativi del soggetto e della 
sede legale. 
I soggetti dovranno, inoltre, comunicare tempestivamente ogni variazione dei suddetti dati. 
Alla Consulta partecipa il Dirigente Responsabile del Servizio, o un suo delegato, con funzioni 
di Segretario verbalizzante, senza diritto di voto. 

 
Art. 6 - CONVOCAZIONE 
 
La Consulta è convocata dal Presidente in concomitanza con la programmazione del Bilancio 
preventivo. 
Si riunisce, inoltre, tutte le volte che il Presidente lo ritenga utile o su richiesta di almeno 1/3 dei 
componenti. 
La convocazione dovrà essere inviata, al domicilio risultante dal registro, almeno 5 giorni prima 
della seduta prevista, con allegato l’ordine del giorno da trattare. 
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E’ inoltre facoltà del Presidente, anche su proposta della Consulta medesima, di avvalersi di una o 
più figure professionali esperte nelle singole materie da affrontare, con poteri consultivi e senza 
diritto di voto. 
 
Art. 7 – SVOLGIMENTO SEDUTE 
 
La Consulta è presieduta dal Sindaco, o da altro assessore da lui delegato in caso di sua assenza o 
impedimento.  
La Consulta può funzionare con la presenza minima di 8 componenti. Essa discute e vota gli 
argomenti posti all’ordine del giorno. 
Il Presidente disciplina la seduta e non ha diritto di voto, stabilendo i tempi per gli interventi e per 
le decisioni. 
La Consulta adotta le proprie decisioni a maggioranza di voti dei presenti. Se entro 10 giorni dalla I 
convocazione la Consulta non ha espresso il suo parere lo stesso si intende acquisito. 
Ciascuno dei membri ha diritto ad un solo voto, qualunque sia l’organismo rappresentato. 
Di ogni seduta è redatto un verbale, a cura del Segretario, firmato dal Presidente e dal Segretario e 
viene approvato nella seduta successiva. Copia dello stesso viene inviata al Sindaco e al Presidente 
del Consiglio comunale. 
I membri della Consulta hanno diritto di prendere visione ed estrarre copia degli atti che sono 
oggetto dell’o.d.g. 
Le riunioni della Consulta sono aperte al pubblico e ai rappresentanti dell’informazione locale e dei 
giornali sportivi. 
Il pubblico, però, non può prendere parte né alla votazione né alla discussione e può essere 
allontanato dal Presidente con specifiche motivazioni. 
Possono essere invitati i rappresentanti di Enti Locali, Associazioni, Istituzioni, Enti Pubblici e 
Privati che abbiano uno specifico interesse sull’argomento in discussione, nonché esperti di 
impiantistica sportiva, esperti di problemi fiscali dello sport, etc…. 
E’ inoltre facoltà della Consulta la costituzione e la nomina, al proprio interno, di Commissioni di 
lavoro, ove ritenuto utile ad un migliore svolgimento dei compiti istituzionali. 
 
Art. 8 – SPESE E COMPENSI 
 
La partecipazione alla Consulta dello Sport è gratuita e volontaria e non dà diritto a compensi o 
rimborsi comunque denominati. 
Le spese di funzionamento della Consulta fanno carico al Bilancio comunale. 
 
Art. 9 – SEDE DELLA CONSULTA 
 
La Consulta dello Sport ha sede nel Palazzo comunale di Floridia. 
 
Art. 10 – DECADENZE E DIMISSIONI 
 
I membri della Consulta dello Sport sono dichiarati decaduti per dimissioni o dopo 3 assenze 
ingiustificate. 
I membri decaduti sono surrogati entro un mese da altri componenti dello stesso organo cui 
apparteneva il dimissionario o decaduto. 
Sono dichiarati decaduti anche i rappresentanti di società sportive che cessino la loro attività 
durante la legislatura. 
Il Sindaco, con specifica determinazione, provvederà alla sostituzione dei componenti indicati 
decaduti, secondo i criteri stabiliti dal presente regolamento. 
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Art. 11 – INCOMPATIBILITA’ 
 
Non possono far parte della Consulta coloro che abbiano macchiato l’onore dello sport mediante 
atti illeciti e per questi siano puniti dalla giustizia ordinaria a pene superiori al periodo per ottenere i 
benefici della sospensione condizionale della pena e a più di tre anni in caso di provvedimenti 
disciplinari sportivi. 
In caso di provvedimenti delle Federazioni nei confronti di membri della Consulta, il Presidente 
attiverà una Commissione di disciplina che, udite le parti, giudicherà in modo insindacabile. 
 
Art. 12 – MODIFICA DEL REGOLAMENTO 
 
Ogni variazione o modifica, anche parziale, del presente Regolamento istitutivo della Consulta 
dello Sport potrà avere luogo solo con apposita deliberazione del Consiglio comunale. 
 
Art. 13 – NORME TRANSITORIE 
 
A far data dalla esecutività del presente Regolamento, si intendono revocati tutti i precedenti 
regolamenti disciplinanti analoga materia. 
 
======================================================================= 
IL REGOLAMENTO DELLA CONSULTA DELLO SPORT  È STATO APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE N.75 DEL 22/11/2005. 

E’ STATO PUBBLICATO ALL’ALBO PRETORIO DAL 04/12/2005 AL 18/12/2005. 

DECORSI I 10 GG DI AFFISSIONE ALL'ALBO PRETORIO, LO STESSO È DIVENUTO ESECUTIVO. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Impiegato:  
Sig.ra Gentile Carmela 


